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Il  crollo  del  Ponte  e’  stata  una  grave  disgrazia  per  Genova,  ma può costtuire  un’occasione  unica  per
ripensare la mobilita’ della nostra cita’ ed insieme a questa il suo futuro. I citadini hanno a disposizione
alcuni strument per comprendere, valutare e chiedere più consapevolmente cosa sia piu’ opportuno fare.

Uno di  quest strument e’  rappresentato dalle  matrici  di  trafco Origine/Destnazione (O/D)  del  nodo
autostadale di Genova, messe a disposizione da Autostrade Per l’Italia (ASPI) in occasione del Dibatto
Pubblico per Gronda di Genova (2009).

In questo artcolo si mostrera come le matrici O/D di ASPI possano costtuire:

 uno strumento di analisi del problema atuale 
 uno strumento di valutazione preliminare delle possibili soluzioni prospetate
 uno strumento per la validazione dei risultat che si otengono con sofstcat (e costosi) strument

di simulazione 

Le matrici di trafco sono tabelle rilevate dai dat dei caselli autostradali che indicano origine e destnazione
dei mezzi (leggeri e pesant), quindi entrat in un determinato casello ed uscit in un altro. Ad es: stando ai
dat di TGMA del 2007, entrano a Voltri ed escono a Genova Aeroporto mediamente 1408e veicoli leggeril
percorrono la trata in direzione opposta 1357 veicoli leggeri. Mentre 348e veicoli pesant entrano a Voltri ed
escono a Ge Aeroporto e 314 nella direzione opposta.

Dall’analisi di queste matrici O/D si ricava che nel 2007 transitavani sul pinte Mirandi, 73.215 veicoli al 
giorno, di cui 61.38e5 leggeri e 11.8e30 pesant, per un trafco complessivo pari a 90.961 veicoli equivalent (1
veicolo pesante eq. 2,5 leggeri).

Figure 1: trafci giirnalieri medii annui sul Pinte Mirandi

Considerando  l’area  rappresentata  dal  cimune  di  Geniva (delimitata  dai  caselli  di  Nervi,  Voltri  e
Bolzaneto) di quest 73.215 veicoli risultavano: 43% per spistament di Destnaaiinee 20% per spistament
Passant e 37% per spistament Interni.



Se invece si considera l’area Metripilitana di Geniva (delimitata dai caselli di Recco, Arenzano e Isola del
Cantone),  dimensione in cui nel prossimo futuro verra pianifcata e gestta la  mobilita’  locale,  i  73.215
veicoli risultano cosi scompost:  34% per spistament di Destnaaiinee 18% per spistament Passant e
48% per spistament Interni.

Il dato del trafco interno viene confermato da una misura empirica, efetuata atraverso la registazione
del trafco efetuato alla stessa ora in prossimita’ dell’ora di punta (dalle 8e:45 alle 9.00), nel corso di due
giorni infrasetmanali (23 e 24 Giugno 2010) di cui il secondo era il giono del santo patrono di Genova (S.
Giovanni), giorno in cui le aziende del comune di Genova sono chiuse. Si sono misurat nella direzione da
ponente al centro di Genova u totale di 700 e 400 veicoli, ovvero con una diminuzione di 43%, valore che
torna con la riduzione del trafco Interno, che ci si puo aspetare manchi quasi totalmente nel giorno di S.
Giovanni.

Dal 2007 al 2016, i dat di trafco in entrata ed uscita del comune di Genova (origine ASPI) indicano che il
trafco complessivo del nodo e’ diminuito del 10%. Sono altresi da aspetarsi delle modifche delle matrici
del 2007, legate anche all’entrata in esercizio di opere quali la strada in sponda destra del Polcevera (2010),
e la strada Guido Rossa (2015). In mancanza di nuove matrici O/D, e’ ragionevole quindi utlizzare come
dato approssimato atuale quelli del 2007 riditi del 10%.

A seguito del crollo del  Ponte Morandi si  possono ricavare dalle matrici  O/D (atualizzate) che si  sono
riversat sulla  viabilita’  irdinaria  fno a 49.000  veicili/giirni,  di  cui:  42.200  leggeri e  6.800  pesant.
Questo  torna  con  quanto  dichiarato  dal  sindaco  Bucci  in  occasione  dell’inaugurazione  della  via  della
Superba (nuova strada dedicata ai mezzi pesant tra varco portuale di Sampierdarena e Ge Ovest):

Se si considera che i 5000 pesant sono stat probabilente calcolat sulla base dei veicoli in ingresso ed uscita
dai due varchi portuali di Voltri e Sampierdarena, e non considerano quindi il trafco passante.

Se si scompone questo trafco nelle component di Scambio, Passante e Interno, considerando come nodo
l’area del comune di Genova, si vede come del trafco leggero che si e’ riversato sulla viabilità ordinaria il
50% sia INTERNO al comune, e solo il 10% sia PASSANTE.

Figure 2: scimpisiaiine del trafci pitenaialmente riversati sulla viabilita irdinaria (scambii/Passante/Interni)

Se si considera che dopo il 14 agosto molt genovesi sono passat dall’auto al trasporto pubblico:  21% di
genivesi utliaaani di piu’ i meaai pubblicie + 500% abbinament inline AMTe +10% passeggeri Trenitalia .
Si puo’ quindi intuire che probabilmente e’ anche per questo che oggi Genova non e’ bloccata dalle 42 mila
auto che si sarebbero dovute riversare sulla viabilità ordinaria, ma solo da una frazione di queste (ancora da
quantfcare).



Ma le matrici  O/D sono anche un utle strumento per la  validazione dei  risultat che si  otengono con
sofstcat (e costosi) strument di simulazione. Un clamoroso esempio e’ costtuito dai risultat otenut da
ASPI insierit nella Analisi Cost Benefci annesso allo studio trasportstco della VIA del Nodo Autostradale di
Genova (rif. STD0036). In questo studio eniva riportata la seguente tabella:

Tra i risultat delle simulazioni della Analisi Cost Benefci annessa alla VIA (2011) le percorrenze totali sul
nodo di genova dei veicoli leggeri risultavano superiori nello scenario con Gronda (“di Progetoo) rispeto a
quello  senza (“Programmatcoo)  mentre  quelle dei  veicoli  pesant risultavano inferiori  nello  scenario  di
progeto. Ciie’ ASPI sisteneva che i veicili pesant facesseri meni strada cin la Grindae cisa che nin
piteva essere per efeti cimbinati della interdiaiine sulla A10 e il percirsi piu’ lungi!  Tale risultato
non solo ha messo seri dubbi su tuti li studii STD0036 e quindi della presunta utlita’ dell’ipera , che su
tali simulazioni si basava, ma e’ stato anche alla base della afermaaiine (errata) sull’efeti pisitvi della
Grinda sulla cimpinente ambientale (inquinamento) in quanto in presenza di Gronda, le percorrenze dei
veicoli largamente piu inquinant risultava (ftziamente) ridota. Questo, come altre osservazioni esistenziali
sullo STD0036, e quindi sull’opera sono risultate inascoltate e passate soto silenzio.

Sempre dall’analisi delle matrici O/D, insieme ad un grafo del nodo autostradale con la stma delle distanza 
dei singoli archi, si e’ potuto stmare che a seguito de:

1) l’interdizione del trafco pesante tra Voltri e GE Aeroporto 

2) l’ allungaento dei percorsi (fno a 16km) 

si  riverseranni  sulla  viabilita’  irdinaria  fni  a  5000  meaai  pesant/giirni  (!)   tra  Voltri  e  Genova
Aeroporto. Anche in questo caso l’osservazione inviata al ministero ed agli e’ risultata inascoltata ed e’
passata soto silenzio. Si ribadisce in questa occasione il  risultato evidenzaito nel orso della  VIA e si  fa
presente quindi che nel caso la Gronda di Ponente dovessere essere realizzata, ed insieme a questa anche
l’interdizione della A10 del tafco pesante, sara necessario procedere a realizzare una strada simile alla
Superba, stavolta tra Ge Voltri e Ge Aeroporto (dove pero non si sa’). 

Va tenuto presente che i dat di TGMA (Trafco Giornaliero Medio Annuo) sono otenut dividendo per 365
l’intero trafco rilevato in un anno. Questo signifca che non viene evidenziata alcuna diferenza tra giorni
feriali o festvi né tra ore noturne, diurne o di punta (ovvero quando il problema congestone si verifca).



Questo equivale un pò a fare la «media del pollo»: se nel nodo genovese passassero in un giorno 365
macchine e zero la restante parte dell’ anno, per i dat di TGMA passerebbe 1 macchina al giorno. L’unico
modo per valutare accuratamente le component di trafco nelle ore di punta sarebbe quello di avere le
stesse matrici O/D con il detaglio orario, ma ASPI non ha fornito questo importante dato. ASPI ha pero
fornito gli output di simulazioni fate sul nodo autotradale atuale (pre crollo) che valutano il carico (tramite
Level of Service da A a F) delle diverse trate nelle diverse ore del giorno. Dall’analisi di queste simulazioi
risultava confermato che la cingestine (LOS D) avviene nelle ire di punta ed in prissimita delle trate
centrali  del  nidi (in  prossimita  del  ponte  Morandi).  Il  dato  era  stato  verifcato  empiricamente  dalla
acquisizione delle registrazioni efetuate alla radio delle infrmazioni sul trafco.

Abbiamo visto che circa il  40% del trafco medio sul ponte Morandi era Trafco Interno al Comune di
Genova, ed e’ costtuito per 2/3 da automobili e 1/3 da mezzi pesant ( Figure 1), e che la congestone del
nodo avviene nelle ore di punta, quando la quota del trafco leggero sara’ ancora maggiore. Coi lavori del
Nodo Ferroviario di Genova, avremo 2 binari dedicat al servizio Metropolitano tra Voltri  e Brignole. Ci
sichiede quindi quanto trafco leggero (auto) il nuivi serviaii ferriviarii “metripilitani” sarà in grado di
sotrarre, tenendo presente che:

 atualmente ci sono 13 stazioni lungo la linea costera tra Voltri e Nervi
 una stazione ogni ~1.5 km
 oggi un treno ogni 15 min (ore di punta) 

Potenzialità del nuovo servizio ferroviario metropolitano: un convoglio ogni 5 min. Si passa quindi da 4 a 12
convogli  l’ora  (8e  convogli  in  piu  all’ora)l  ogni  convoglio  mediamente  ofre  500  postl  ipotzziamo  un
coefciente di riempimento del 75% e avremo il totale di un'oferta aggiuntva di 3.000 post/ora (8e x 500 x
0.75). Assumendo che grazie al incremento del servizio ed al raforzamento delle linee di adduzione (bus,
bici, pedonalita’) il 50% di quei post fossero utlizzat da automobilist che decidessero di lasciare l’auto a
casa,  considerando  una  occupazione  media  pari  a  1,2  persone  per  automobile,  avremo  una  possibile
diminuaiine di 1250 auti sulla trata corrispondente di autostrada.

Prendendo per buoni i valori di picco espressi da ASPI durante il Dibatto Pubblico, che indicavano in 2313
auti per la trata “Genova Aeroporto– All. A7/A10o (ovvero ponte Morandi direzione Levante, la trata più
frequentata dell’A10), avremo un abbattimenti di piu’del 50% del picci dei fussi autistradali. Ovvero un
risultato equivalente a quanti “primete” la Grindae  ma cin un cisti enirmemente inferiiree in tempi
milti piu’ brevie senaa rischi ambientali ed in linea cin quanti ci chiede l’Euripa!

Le domande correte da porsi quindi sarebbero due: 1) chi fnanzierà quegli ipotetci convogli, dato che già
oggi non vi è la frequenza di 15 min? 2) quali strument verranno impiegat per incentvare le persone reali
a lasciare l’automobile e optare per il trasporto pubblico?

Putroppo il fnanziamento al TPL e’ andato progressivamente diminuendo sia da parte del governo centrale
che da parte delle autorita locali, con un conseguente riduzione del servizio e proporzionatamente questo
dei passeggeri.

Al contrario le uniche opere che hanno facilita a trovare fnanziament sono quelle per le automobili, sia
tramite fscalita generale che tramite forme perverse di project fnancing, come le opere autostradali che si
fnanziano tramite autorizzazioni date dal pubblico (ANAS) a privat (concessionari) ad aumentare le tarife
autostradali. 



In tuto questo gli  ent locali,  come quello di Genova, schiacciat dalla  scarsita di  risorse e da politche
nazionali, non possono spesso far altro che pianifcare la stasi, ovvero il perdurare di situazioni incresciose
dove non ci sono cambiament modali tra trasporto privato verso quello pubblico.

E mentre le regiini tagliani i trenie ASPI pitenaia la rete autistradale a ridissi delle citt ... 
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Approfondire il tema delle matrici di traffico O/D, 
introdotto con la pesentazione del 23 ottobre: 

� come strumento di analisi del problema attuale 

� come strumento di valutazione preliminare delle 
possibili soluzioni prospettate

� come strumento per la validazione dei risultati 
che si ottengono con sofisticati (e costosi) 
strumenti di simulazione
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Scopo della presentazione
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Cosa abbiamo capito (incontro del 23/ott) (1)

� Esiste una base dati (le matrici O/D), che perme di dimensionare il 
problema venutosi a creare con il crollo del ponte Morandi:

o 66.000 veicoli/giorno sul ponte Morandi prima del crollo (di cui 55.000 auto 
e 11.000 veicoli pesanti), di questi

o 43% e’ traffico di scambio (spostamenti da Genova verso fuori  e viceversa)

o 20% e’ traffico passante (quello che dovrebbe intercettare la Gronda)

o 37% per spostamenti interni (intercettabile con Trasporto Pubblico Locale e 
una migliore logistica portuale)

� 49.000 veicoli/giorno dovrebbero utilizzare la viabilita’ ordinaria e la nuova 
Superba (42.200 auto e 6.800 pesanti)

� dopo il 14 agosto molti genovesi sono passati dall’auto al trasporto 
pubblico: 21% di genovesi utilizzano di piu’ i mezzi pubblici, + 500%
abbonamenti online AMT, +10% passeggeri Trenitalia

� ed e’ anche per questo che oggi Genova non e’ bloccata dalle 42 mila 
auto, ma intasata solo da una frazione di queste (ancora da 
quantificare)
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Cosa abbiamo capito (incontro del 23/ott) (2)

� Ma le matrici O/D permettono anche di valutare, senza sofisticati
strumenti di simulazione, le soluzioni future, ad esempio:

� con la Gronda sara’ necessario realizzare un equivalente della «Superba» 
tra GE Aeroporto e Voltri per far transitare i 5000 mezzi pesanti che si 
riverseranno sul traffico cittadino

� se solo un terzo della extra capacità della nuova linea ferroviaria
metropolitana in via di completamento verra’ utilizzata dagli attuali
pendolari automobilisti, non avremmo piu’ congestione del nodo
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Vediamo come sono stati ottenuti questi 
risultati e quali lezioni possiamo estrarre
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Casello di Destinazione

Le matrici di traffico sono tabelle rilevate dai dati dei caselli autostradali che indicano origine e 

destinazione dei mezzi (leggeri e pesanti), quindi entrati in un determinato casello ed usciti in un altro. 

Ad es: stando ai dati di TGMA del 2007, entrano a Voltri ed escono a Genova Aeroporto mediamente 

1408 veicoli leggeri; percorrono la tratta in direzione opposta 1357 veicoli leggeri.

Origine: AutoStrade Per l’Italia, Dibattito Pubblico Gronda (2009)

Matrici Origine/Destinazione (O/D) 
Traffico Giornaliero Medio Annuo
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Casello di Destinazione

... e 348 veicoli pesanti da Voltri a Ge Aeroporto e 314 nella direzione opposta

Origine: AutoStrade Per l’Italia, Dibattito Pubblico Gronda (2009)

Matrici Origine/Destinazione (O/D) 
Traffico Giornaliero Medio Annuo (2007)
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Cosa si puo ricavare dalle matrici O/D?
Esempio1: quanto traffico passava sul ponte Morandi
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Passante

di Scambio

Cosa si puo ricavare dalle matrici O/D?

Esempio2: traffico Passante, di Scambio, Interno?

Interno

• Traffico che ha origine all’esterno del nodo e destinazione all’interno o 

viceversa: Traffico DI SCAMBIO.

• Traffico che ha origine e destinazione all’esterno del nodo ma lo 

attraversa: Traffico PASSANTE

• Traffico che ha origine e destinazione all’interno del nodo:

Traffico INTERNO
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Cosa si puo ricavare dalle matrici O/D?

Esempio2: traffico Passante, di Scambio, Interno?
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08:45

09:00

Mer 23 giu ‘10 Gio 24 giu ‘10

3,5 minuti circa di pazienza, per guardare due filmati da 15min (accelerati 4X)...

I due filmati sono realizzati alla stessa ora di due giorni feriali consecutivi...

Quali giorni sono e perchè c’è così tanta differenza?

??? ???~ 700 transiti ~ 400 transiti

Ma chi è che intasa l’autostrada? 

- 43%
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Andamento del traffico autostradale 2007-2016
Fonte Comune di Genova (dati ASPI)

I dati indicano quanto 
traffico e’ entrato ed uscito 
complessivamente da un 
certo casello autostradale

Non sono «matrici di traffico 
O/D»

Danno comunque una 
misura di come sia variato 
complessivamente il traffico 
dal 2007 al 2016
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Come e’ cambiata la situazione dal 2007 al 2016 

-10%
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Andamento del traffico autostradale 2007-2016
Scomposizione per casello autostradale
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A7

Cosa si puo ricavare dalle matrici O/D (attualizzate)?
Transiti «leggero» e «pesante» in piu’ sulla viabilita’ ordinaria

49.000 veicoli in piu’ al giorno:

42.200 leggeri
6.800 pesanti

Bucci in occasione dell’ Inaugurazione Superba (19 Set 2018):
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A26

A10

A12

A7

Cosa si puo ricavare dalle matrici O/D (attualizzate)?
Transiti «leggero» e «pesante» in piu’ sulla viabilita’ ordinaria
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Il 50% del traffico leggero che si e’ riversato sulla viabilità ordinaria e’ INTERNO al 
comune, e solo il 10% e’ PASSANTE
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42 mila automobili al giorno in piu’ ...
... e la citta’ non si blocca ?!

da sondaggio Il Secolo XIX (15 Set 2018)

Il 21 % dei genovesi utilizza di piu’ i 
mezzi pubblici dopo il 14 agosto:



Tra i risultati delle simulazioni della Analisi Costi Benefici annessa alla VIA (2011) le 
percorrenze totali sul nodo di genova dei veicoli leggeri risultavano superiori nello 
scenario con Gronda (“di Progetto”) rispetto a quello senza (“Programmatico”) …

… mentre quelle dei veicoli pesanti risultavano inferiori nello scenario di progetto !?!

Cioe’ ASPI sosteneva che i veicoli pesanti facessero meno strada con la 

Gronda, cosa che non poteva essere per effetto combinato della interdizione 

sulla A10 e il percorso piu’ lungo

Un esempio di come si possono usare le matrici O/D per 

valutare la bonta dei risultati di complesse simulazioni
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percorsi (fino a 16km) 

SICURAMENTE si riverseranno sulla viabilità ordinaria oltre 5000 mezzi pesanti/giorno (!)

Tratto A10  interdetto 

al traffico pesante
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l’unico modo per valutare accuratamente le componenti di traffico nelle ore di punta 

sarebbe quello di avere le stesse matrici con il dettaglio orario …ma ASPI non ha 

fornito questo importante dato.

Si tenga presente che i dati di TGMA (Traffico Giornaliero Medio Annuo) sono ottenuti dividendo 

per 365 l’intero traffico rilevato in un anno. Questo significa che non viene evidenziata alcuna 

differenza tra giorni feriali o festivi né tra ore notturne, diurne o di punta …ovvero quando il 

problema congestione si verifica…

Questo equivale un pò a fare la «media del pollo». Se nel nodo genovese passassero in un giorno 

365 macchine e zero la restante parte dell’ anno, per i dati di TGMA passerebbe 1 macchina al 

giorno... 

TGMA vs Traffico ore di punta

Traffico ora di punta Traffico ore notturneTGMA



Ce lo dice ASPI che la congestione si verifica nelle 

ore di punta e nei pressi del centro del nodo!!!

25 Fonte: SIA di ASPI
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A10

A12

A7

Ore 07:00 traffico in intensificazione, ma al momento non ci sono disagi da segnalare…

Ore 08:00 traffico intenso e rallentamenti in A10 tra Pegli e Ge Ovest e in A12 tra Ge Est e Bivio A10/A7… 

Ore 09:00 possibili rallentamenti in A7 tra svincolo A7/A10 e Ge Ovest…
Ore 10:00 si viaggia senza particolari problemi sulla rete autostradale…

Ore 11:00 traffico regolare sulla rete autostradale…

Ore 12:00 traffico scorrevole sulle autostrade…

Ore 13:00 traffico regolare anche sulle autostrade…
Ore 14:00 traffico regolare sulla rete autostradale…

Ore 15:00 traffico nella norma sulle autostrade…

Ore 16:00 nulla da segnalare per quel che riguarda la viabilità autostradale…
Ore 17:00 traffico rallentato in A10 tra Aeroporto e Bivio A10/A7 e  tra Aeroporto e Ge Pegli…
Ore 18:00 traffico rallentato in A10 tra Bivio A10/A7 e Ge Pegli e tra Aeroporto e Bivio A10/A7, in A7 in dir.Bivio A10/A7

Ore 19:00 ancora code in A7 tra Ge Ovest e.Bivio A10/A7, in A10 tra Aeroporto e Bivio A10/A7 e tra Bivio A10/A7 e Pegli

Ore 20:00 sulle autostrade traffico nella norma, non vengono più segnalate code…
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� Abbiamo visto che il 40% del traffico medio sul ponte Morandi era Traffico Interno

al Comune di Genova, ed e’ costituito per 2/3 da automobili e 1/3 da mezzi 

pesanti (supponendo 1 TIR = 2.5 auto)

� Inoltre va considerato che la congestione del nodo avviene nelle ore di punta, 
quando la quota del traffico leggero sara’ ancora maggiore

� Coi lavori del Nodo Ferroviario di Genova, avremo 2 binari dedicati al servizio 
Metropolitano tra Voltri e Brignole

� ma quanto traffico leggero (auto) il nuovo servizio ferroviario “metropolitano” sara in 
grado di sottrarre? 

L’effetto del nuovo Nodo Ferroviario

� 13 stazioni lungo la linea costiera 
tra Voltri e Nervi

� una stazione ogni ~1.5 km

� Oggi un treno ogni 15 min (ore di 
punta), domani uno ogni 5 min

binari attuali (servizio regionale, metropolitano, lunga percorrenza, merci)

nuovi binari dedicati al servizio ferroviario «metropolitano»



L’effetto del nuovo Nodo Ferroviario

Potenzialità nodo ferroviario dopo i lavori di adeguamento in corso

Esempio sviluppato da un ragionamento proposto nel “Quaderno degli attori” proposto da Gianmarco 

Bruno durante il Dibattito Pubblico

� Potenzialità del servizio:

o attuale: un convoglio ogni 15 min (ore di punta)

o futura: un convoglio ogni 5 min

� Si passa quindi da 4 a 12 convogli l’ora (8 convogli in piu all’ora)

� Ogni convoglio mediamente offre 500 posti; ipotizziamo un coefficiente 

di riempimento del 75% e avremo il totale di un'offerta aggiuntiva di 

3.000 posti/ora (8 x 500 x 0.75)

� Assumendo che grazie al incremento del servizio ed al rafforzamento 

delle linee di adduzione (bus, bici, pedonalita’) il 50% di quei posti 
fossero utilizzati da automobilisti che decidessero di lasciare l’auto a 

casa

� considerando una occupazione media pari a 1,2 persone per automobile
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Potenzialità nodo ferroviario dopo i lavori di adeguamento in corso

� avremo così una possibile diminuzione di 1250 auto sulla tratta 

corrispondente di autostrada

� Prendendo per buoni i valori di picco espressi da ASPI durante il 
Dibattito Pubblico, che indicavano in 2313 auto per la tratta “Genova 

Aeroporto– All. A7/A10” (ovvero ponte Morandi direzione Levante, la 

tratta più frequentata dell’A10): 

avremo un abbattimento di piu’del 50% del picco dei flussi 
autostradali, in linea con quanto “promette” la gronda 

ma con un costo enormemente inferiore, in tempi molto piu’ 

brevi, senza rischi ambientali! 

ed in linea con quanto ci chiede l’Europa!

L’effetto del nuovo Nodo Ferroviario
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Potenzialità nodo ferroviario dopo i lavori di adeguamento in corso

� Le domande corrette da porsi sarebbero perciò due:

1) Chi finanzierà quegli ipotetici convogli, dato che già oggi non vi è la 

frequenza di 15 min?

2) Quali strumenti verranno impiegati per incentivare le persone reali a 

lasciare l’automobile e optare per il trasporto pubblico?

L’effetto del nuovo Nodo Ferroviario



E invece cosa si fa?

L’andamento dell’offerta di servizio TPL:

�Trenitalia: sulla linea ferroviaria costiera dal 2004 al 2011 c’è 
stato una diminuzione del 28% del servizio offerto 

� 2004: 2.294.010 treni*km

� 2011: 1.655.588 treni*km

� AMT: ha visto calare del 22% il servizio offerto su gomma dal 
1992 al 2011 

1992: 35.899.000 vetture*km

2002: 31.342.000 vetture*km (+228.572 Km metrò) 

2004: 28.779.000 vetture*km (+557.215 Km metrò) 

2011: 28.051.000 vetture*km (provv.) + metrò (stima)
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L’Amministrazione Comunale pianificava la “stasi”  

Ripartizione modale degli spostamenti

59,3% 57,9% 57,0% 57,1%

30,9% 30,6% 31,8% 32,0%

9,8% 11,5% 11,2% 10,9%

Attuale Riferimento Lungo periodo 1° fase 

ferro

pubblico

strada

Piano Urbano della Mobilita (PUM), Comune di Genova, (Gen 2010)32



Si trovano finanziamenti solo per l’auto

� Potenziamento del nodo ferroviario (622M€) 
legge obiettivo

� espansione blu area (5M€) risorse 
comunali, no proventi pro tpl

� piste ciclabili (2.6M€) risorse speciali 
statali e risorse regionali, se non persi

� parcheggi di scambio (11.5M€) risorse 
regionali (dubbia utilità)

� isole ambientali (2.6M€)

� 5 assi protetti x 26 km (275-530M€)

� Prolungamento Metrò (Brin-Canepari, 
Dinegro - San Benigno) (127M€)

� 7 impianti risalita (390M€)

� road pricing e crediti mobilità (5M€)

• Riqualificazione del nodo di San Benigno 
(80-305 M€) ASPI

� Completamento Lungomare Canepa 
(65M€) Accordo di Programma 
Cornigliano

� Strada a mare (152M€) Accordo di 
Programma Cornigliano

� Gronda autostradale di Ponente (3-
5000M€) extra gettito ASPI

� interventi per i parcheggi (75M€)

� Tunnel subportuale (520M€)

finanziata

parzialmente finanziata

non finanziata

Interventi PUM a favore del TPL Interventi PUM a favore dell’auto

Situazione al 2012
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Tagliate treni? E ASPI potenzia la rete a ridosso 

delle città!
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Grazie per l’attenzione

Contatti: massimiliano.amirfeiz@gmail.com


